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Il presente documento contiene i dati e le informazioni relativi a “BANCA POPOLARE DI BARI 
S.C.p.A”, in quanto impresa emittente delle azioni per le quali è stata richiesta l’ammissione alla 
negoziazione sul Sistema Hi-Mtf segmento “Order Driven” in conformità al relativo Regolamento. 
Il presente documento non è un prospetto informativo, nè può essere considerato in alcun modo 
un’offerta al pubblico. 

 
Emittenti titoli diffusi (art. 2-bis Regolamento Consob n. 11971/1999) 

 
L’azione “BANCA POPOLARE DI BARI S.C.p.A” è presente nell’ELENCO EMITTENTI 
STRUMENTI FINANZIARI DIFFUSI TRA IL PUBBLICO IN MIS URA RILEVANTE. 
 

 
 
Denominazione Sociale, Sede Legale e Direzione Generale 
 
Denominazione BANCA POPOLARE DI BARI S.C.p.A 
Società Cooperativa per Azioni 
Sede Legale: Corso Cavour, 19 70122 Bari (Ba) 
Numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Bari 00254030729  
Codice fiscale e partita IVA 00254030729 - R.E.A. n. 105047  
Iscritta all'Albo delle Banche 
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi  
 
 

Settore 
 
Bancario 
 
 

Breve descrizione della storia dell’emittente 
 
Banca Popolare di Bari (“BPB”) è stata fondata nel 1960 e ha sede a Bari ed è la Capogruppo 
dell’omonimo Gruppo bancario. Il Gruppo BPB rappresenta un polo creditizio di riferimento nel 
Mezzogiorno consolidatosi progressivamente grazie ad acquisizioni e scelte strategiche mirate. 
L’attività del Gruppo è sviluppata nel settore dell’intermediazione creditizia e della prestazione e 
intermediazione di servizi finanziari, assicurativi e nell’ambito del sistema dei pagamenti. 
Il Gruppo opera principalmente nel mercato retail: i prodotti e i servizi vengono offerti, in 
prevalenza,alle famiglie consumatrici ed alle piccole e medie imprese e sono costituiti da conti 
correnti, finanziamenti di vario tipo, risparmio gestito, strumenti e servizi di pagamento. 
L’ultima acquisizione in ordine di tempo è relativa all’operazione effettuata su Banca Tercas e 
Banca Caripe nel corso del 2014, banche abruzzesi caratterizzate da un acuto e prolungato periodo 
di conclamata crisi.  
Le due ex controllate abruzzesi sono state fuse per incorporazione all’interno della Capogruppo 
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BPB nel corso del 2016. Attualmente il Gruppo Bancario è quindi composto dalla Capogruppo 
BPB, dalla controllata Cassa di Risparmio di Orvieto, istituto creditizio operante nel Centro-Italia 
(prevalentemente in Umbria) e dalla società Popolare Bari Corporate Finance, attiva nel settore 
della consulenza alle entità corporate operanti nei territori di prevalente operatività del Gruppo. 
 
La rete del Gruppo BPB al 31 dicembre 2016 è costituita da complessivi 362 sportelli di cui:  

• 169 sportelli dislocati nel Sud Italia nelle regioni Puglia, Campania, Basilicata, Calabria e 
Molise; 

• 180 sportelli dislocati nel Centro Italia nelle regioni Abruzzo, Marche, Toscana, Umbria e 
Lazio; 

• 13 sportelli dislocati nel Nord Italia nelle regioni Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna. 
 
Nell’ambito del piano di razionalizzazione dell’organizzazione territoriale e in seguito alla fusione 
per incorporazione delle due ex controllate abruzzesi, nel 2016 sono stati chiusi 23 sportelli in 
Abruzzo, Campania, Marche e Molise. 
 
Negli ultimi anni l’attività del Gruppo, conformemente agli indirizzi gestionali delineati nelle 
direttrici strategiche di riferimento, si è sviluppata lungo le seguenti linee evolutive: 

• evoluzione del modello di business, sempre più fondato sulla centralità del cliente e della 
corretta individuazione e soddisfacimento delle sue esigenze 

• rafforzamento dell’offerta commerciale (soprattutto in ambito Wealth management e 
finanza d’impresa), in chiave di miglioramento della competitività e di sviluppo delle quote 
di mercato; 

• consolidamento della struttura organizzativa centrale e periferica, in ottica di 
efficientamento e rafforzamento del presidio delle principali aree strategiche; 

• miglioramento delle competenze del personale e dell’Infrastruttura tecnologica. 

 
 
 
Sito Internet 
 
www.popolarebari.it  

 
 
 
Informazioni aggiuntive 
 
Capitale Sociale al   31/12/2018 € 814.927.465 i.v. 

Numero di azioni al 31/12/2018 162.985.493 

Lotto Minimo 1 (mantenimento di almeno 100 azioni per 
l’ammissione a socio-art 8 Statuto) 
 

Data inizio Periodo di controllo 30/06/2018 

  

Fascia liquidità per Tick di negoziazione 
(Vedi Regolamneto Hi-Mtf Order Driven art. 42) 

< numero medio di operazioni < 10 

 
Prezzo di Riferimento € 5,40 

 



 
Limiti di inserimento ordini e di validazione del Prezzo teorico d’asta +- 56% 

 
Soglia minima 0,05%. 

Soglia di riferimento 1,50% 

 
Ultimo bilancio approvato 
 

Descrizione 
Anno: 

31/12/2018 
Data di approvazione: 

21/07/2019 

Società di Revisione:  
PriceWaterhouseCoopers 

S.p.A 
 
 

Fattori di Rischio comportanti effetti negativi sulla situazione economico-patrimoniale e finanziaria di 
Descrizione 

 
Fattori di rischio generici e specifici del titolo azionario  
 
In generale l’investimento in un titolo azionario espone l’investitore ai seguenti due rischi: rischio generico 
(o sistematico) e rischio specifico:  
 

-      Il rischio generico rappresenta quella parte di variabilità del prezzo di ciascun titolo che dipende 
dalle fluttuazioni del mercato e non può essere eliminato per il tramite della diversificazione. Il 
rischio sistematico per i titoli di capitale racchiude tra l’altro fattori quali la politica economica di 
un governo, l’inflazione, la svalutazione, la variazione dei tassi d’interesse e le condizioni socio-
politiche in generale;  

 
-      Il rischio specifico dipende dalle caratteristiche peculiari dell'emittente: è fondamentale valutare la 

solidità patrimoniale delle società emittenti e le prospettive economiche delle medesime tenuto 
conto delle caratteristiche dei settori in cui le stesse operano, considerando che il prezzo dei titoli di 
capitale tende a riflettere le aspettative che i partecipanti al mercato hanno circa le prospettive di 
guadagno delle imprese emittenti.  

 
 
 
 
 

 
 


